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Approvazione del formulario contenente i dati degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo 

ammissibili al credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, e successive modificazioni (mod. FRS), da presentare ai sensi dell’articolo 29, 

comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 gennaio 2009, n. 2. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 
In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento, 
 

DISPONE 

 
1. Approvazione del formulario contenente i dati degli investimenti in attività di ricerca e 

sviluppo ammissibili al credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. 

 1.1 E’ approvato il formulario (mod. FRS) contenente i dati degli investimenti in attività di 

ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi da 280 a 283, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, unitamente alle relative istruzioni, da 

presentare ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 1.2 Il formulario di cui al punto 1.1 deve essere utilizzato dai soggetti titolari di reddito di 

impresa che, ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, intendono prenotare l’accesso alla 

fruizione del credito d’imposta previsto dall’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. 

1.3 Il formulario di cui al punto 1.1 è composto dal frontespizio, riguardante l’informativa 

sul trattamento dei dati personali e i dati identificativi del soggetto richiedente, e dal quadro A, 
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contenente i dati degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo agevolabili e del credito 

d’imposta. 

1.4 Il formulario di cui al punto 1.1 sostituisce quello approvato con il provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 195080/2008 del 29 dicembre 2008.    

 
2. Reperibilità del modello. 

2.1 Il modello di cui al punto 1.1 è reso disponibile gratuitamente dall'Agenzia delle entrate 

in formato elettronico sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. 

2.2 Il modello può essere, altresì, prelevato da altri siti internet, a condizione che lo stesso 

sia conforme, per struttura e sequenza, a quello approvato con il presente provvedimento e rechi 

l’indirizzo del sito dal quale è stato prelevato, nonché gli estremi del presente provvedimento. 

2.3 Il modello può essere riprodotto con stampa monocromatica, realizzata in colore nero, 

mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscano la 

chiarezza e l’intelligibilità del modello nel tempo. 

2.4 E’ consentita la stampa del modello nel rispetto della conformità grafica al modello 

approvato e della sequenza dei dati. 

 
3. Modalità e termini di presentazione del formulario. 

3.1 Il formulario di cui al punto 1. è presentato all’Agenzia delle entrate in via telematica 

direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia delle entrate, ovvero tramite i soggetti 

incaricati di cui ai commi 2-bis e 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 

luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni. 

3.2 Il formulario, redatto sul modello approvato con il presente provvedimento, è presentato 

nei termini di seguito indicati: 

- per i progetti d’investimento in attività di ricerca e sviluppo già avviati alla data del 28 novembre 

2008, il formulario deve essere presentato, a pena di decadenza dal contributo, dalle ore 10:00 del 

22 aprile 2009 alle ore 24:00 del 22 maggio 2009; 

- per i progetti d’investimento in attività di ricerca e sviluppo avviati successivamente alla data del 

28 novembre 2008, il formulario può essere presentato a partire dalle ore 10:00 del 22 aprile 2009. 

3.3 La trasmissione telematica dei dati contenuti nel formulario è effettuata utilizzando il 

prodotto di gestione denominato “CREDITOFRS”, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia 

delle entrate sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it a partire dal 16 aprile 2009. 
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3.4 E’ fatto comunque obbligo, ai soggetti incaricati della trasmissione telematica, di 

rilasciare al soggetto interessato un esemplare cartaceo del formulario predisposto con l’utilizzo del 

prodotto informatico di cui al punto 3.3 nonché copia della comunicazione dell’Agenzia delle 

entrate che ne attesta l’avvenuto ricevimento e che costituisce prova dell’avvenuta presentazione. Il 

formulario, debitamente sottoscritto dal soggetto incaricato della trasmissione telematica e 

dall’interessato, deve essere conservato a cura di quest’ultimo. 

3.5 Al Centro operativo di Pescara è demandata la competenza per gli adempimenti 

conseguenti alla gestione del formulario di cui al punto 1. 

 
Motivazioni 

L’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007), e successive modificazioni, prevede la concessione di un credito d’imposta alle imprese che 

effettuano investimenti in attività di ricerca e sviluppo. 

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 29 del decreto legge 28 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, a decorrere dall’anno 2009, la 

fruizione del credito d’imposta è regolata come segue:  

- per i progetti d’investimento in attività di ricerca e sviluppo che, sulla base di atti o documenti 

aventi data certa, risultano già avviati alla data di entrata in vigore del decreto legge n. 185 del 2008 

(29 novembre 2008), i soggetti interessati inoltrano all’Agenzia delle entrate un apposito formulario, 

da presentare, a pena di decadenza dal contributo, entro 30 giorni dalla data di attivazione della 

relativa procedura telematica di trasmissione; 

- per i progetti d’investimento in attività di ricerca e sviluppo avviati a partire dalla data di entrata in 

vigore del decreto legge n. 185 del 2008, la presentazione del formulario vale come prenotazione 

dell’accesso alla fruizione del credito di imposta successiva rispetto a quella riservata ai progetti 

d’investimento iniziati prima della predetta data. 

Il comma 5 del menzionato articolo 29, così come modificato dalla legge di conversione del 

decreto legge, prevede che il provvedimento con il quale il Direttore dell’Agenzia delle entrate 

approva il formulario sia adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione e che entro i successivi trenta giorni dalla data di adozione del provvedimento sia 

attivata la procedura telematica per la trasmissione del formulario. 

In attuazione delle sopra citate disposizioni è emanato il presente provvedimento, con il 

quale è approvato il formulario (mod. FRS) contenente i dati degli investimenti in attività di ricerca 
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e sviluppo ammissibili al credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, con le relative istruzioni. 

Il formulario approvato con il presente provvedimento sostituisce a tutti gli effetti quello 

approvato con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 195080/2008 del 29 

dicembre 2008, che, a seguito delle modifiche al decreto legge n. 185 del 2008 recate dalla relativa 

legge di conversione, è da intendersi superato. 

Per le procedure tecniche necessarie per la trasmissione telematica, il provvedimento fa 

rinvio ad un prodotto di gestione denominato “CREDITOFRS”, che sarà reso disponibile 

gratuitamente dall’Agenzia delle entrate sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it a partire dal 16 

aprile 2009. 

Il termine iniziale di presentazione del formulario, redatto sul modello approvato con il 

presente provvedimento, è stabilito al 22 aprile 2009, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, del decreto 

legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009. 

 

Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento. 

 

Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle entrate. 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 66; art. 

67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lett. a); art. 73, comma 4); 

Statuto dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 

2001 (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

9 del 12 febbraio 2001. 

 

Disciplina normativa di riferimento. 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, concernente disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), e successive modificazioni; 

Decreto legge 28 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, 

lavoro, occupazione e imprese e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 
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Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, 

recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta 

regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto; 

Decreto del Ministero delle finanze 31 luglio 1998, concernente le modalità tecniche di 

trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da sottoporre a 

registrazione, nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, e successive modificazioni; 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244. 

 

Roma, 24 marzo 2009 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 
  Attilio Befera 



Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede
un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali.
Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nel presente modello
e quali sono i diritti riconosciuti al cittadino.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate desiderano informarLa, anche per conto
degli altri soggetti a ciò tenuti, che nel formulario sono presenti alcuni dati personali che verranno trattati dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dall’Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti intermediari
individuati dalla legge (Centri di assistenza fiscale, associazioni di categoria e professionisti) al fine di
verificare la sussistenza dei requisiti e delle condizioni per fruire del credito d’imposta nonché per le finalità di
accertamento dei dati dichiarati.
I dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate possono essere
comunicati ad altri soggetti pubblici in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando tale
comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa comunicazione al
Garante del contribuente. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da
una norma di legge o di regolamento.

I dati richiesti nel formulario devono essere indicati obbligatoriamente per poter usufruire dell’agevolazione
prevista dall’art. 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
L’indicazione del numero di telefono o cellulare, del fax e dell’indirizzo di posta elettronica è invece facoltativa
e consente di ricevere gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate informazioni e aggiornamenti su scadenze,
novotà, adempimenti e servizi offerti.

Il formulario, contenente i dati degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta
di cui all’art. 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, può essere consegnato ad un
intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, professionisti) il quale invia i dati al
Ministero dell’Economia e delle Finanze ed all’Agenzia delle Entrate. Tali dati verranno trattati con modalità
prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da perseguire anche
mediante verifiche dei dati contenuti nell’istanza:
• con altri dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate, anche

forniti, per obbligo di legge, da altri soggetti;
• con dati in possesso di altri organismi.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli intermediari assumono la qualifica di “titolare
del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo.
In particolare sono titolari:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito,

a richiesta, l’elenco dei responsabili;
• gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i

dati identificativi agli interessati.

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.ge.i. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento
dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe
Tributaria.

Presso il titolare, o i responsabili del trattamento, l’interessato in base all’art. 7 del D.Lgs. n. 196 del 2003, può
accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti
previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• Ministero dell’Economia e delle Finanze, via XX Settembre, 97 – 00187 Roma;
• Agenzia delle Entrate, via Cristoforo Colombo, 426 c/d – 00145 Roma.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. 
Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro
conferimento è obbligatorio per legge.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

Consenso

Diritti dell’interessato

Responsabili
del trattamento

Titolari 
del trattamento

Modalità 
del trattamento

Dati personali

Finalità 
del trattamento

Informativa 
sul trattamento 
dei dati personali 
ai sensi dell’art. 13 
del decreto legislativo 
n. 196 del 2003

genzia
ntrate

Mod. FRS

FORMULARIO CONTENENTE I DATI DEGLI INVESTIMENTI 
IN ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

Articolo 1, commi da 280 a 283,  della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni
Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2



Mod. FRSgenzia
ntrate

DATI IDENTIFICATIVI
DELL’IMPRESA 
BENEFICIARIA

AVVIO ATTIVITÀ

Codice Fiscale del soggetto estinto

Codice Fiscale dell’impresa beneficiaria

Attività di ricerca avviata  
entro il 28 novembre 2008

Data avvio attività 
di ricerca

giorno mese anno
Comune (o Stato estero) di nascita

DATI RELATIVI AL
RAPPRESENTANTE
FIRMATARIO
DEL FORMULARIO

Provincia (sigla)

Codice fiscale del firmatario

Data di nascita

Telefono Cellulare Fax

Sesso
(barrare la relativa casella)

NomeCognome

Nome

Indirizzo di posta elettronica

Cognome

FM

Codice fiscale società 

giorno mese anno
Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla)

Natura 
giuridica

Data di nascita

giorno mese anno
Data dell’operazione straordinaria

Sesso
(barrare la relativa casella)

NomeCognome

FM

Soggetti diversi
dalle persone
fisiche

Persone fisiche

Codice carica

Denominazione o ragione sociale

RINUNCIA
AL CREDITO
D’IMPOSTA

SOTTOSCRIZIONE

REFERENTE 
DA CONTATTARE

RECAPITI

Il beneficiario dichiara di voler rinunciare, totalmente o parzialmente, al credito d’imposta relativo al formulario già presentato e per il quale è
stato attribuito dal servizio telematico il protocollo numero:

Con la sottoscrizione del formulario, il beneficiario elegge domicilio presso l’intermediario di cui si è avvalso per la trasmissione telematica,
ai fini di ogni comunicazione inerente il presente formulario.

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA Codice fiscale dell’intermediario

Data dell’impegno
Riservato 
all’intermediario 

FIRMA DELL’INTERMEDIARIO
mesegiorno anno

FIRMA

FORMULARIO CONTENENTE I DATI DEGLI INVESTIMENTI 
IN ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

Articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni
Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2

Attività di ricerca avviata 
dal 29 novembre 2008

–

mesegiorno anno

TOTALE PARZIALE

Formulario N.

Periodo d’imposta
giorno mese anno giorno mese anno

dal al



PERIODO D’IMPOSTA IN CORSO AL 31/12/2008

(di cui per contratti
con Università/Enti)

Mod. FRS

CODICE FISCALE

QUADRO A - DATI RELATIVI AGLI INVESTIMENTI IN ATTIVITÀ 
DI RICERCA E SVILUPPO AGEVOLABILI

Ricercatori e tecnici

Attrezzature e strumenti di laboratorio

SEZIONE I
TIPOLOGIA ED 
AMMONTARE DEI COSTI 
ED AMMONTARE 
DEL CREDITO D’IMPOSTA

Fabbricati per centri di ricerca

Ricerca contrattuale e brevetti

Servizi di consulenza

Costi per attività
di ricerca e sviluppo

Spese generali

Materiali

Totale costi 

Dati relativi al credito d’imposta 

A2
A3
A4
A5
A6
A7
A8
A9

A10

A11
A12
A13
A14
A15
A16
A17
A18

( ),00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00 ,00

21

PERIODO D’IMPOSTA IN CORSO AL 31/12/2009

PERIODO D’IMPOSTA IN CORSO AL 31/12/2007

(di cui per contratti
con Università/Enti)

Ricercatori e tecnici

Attrezzature e strumenti di laboratorio

Fabbricati per centri di ricerca

Ricerca contrattuale e brevetti

Servizi di consulenza

Costi per attività
di ricerca e sviluppo

Spese generali

Materiali

Totale costi 

Ammontare complessivo del credito d’imposta

( ),00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00 ,00

,00

21

A19

genzia
ntrate

Ammontare del credito d’imposta residuo all’1/1/2009A1 ,00

Credito maturato

Credito utilizzato
entro il 31/12/2008 

per acconti IRAP Credito residuo
3

,00

Credito utilizzato
entro il 31/12/2008 
per acconti IRPEF/IRES

2 41

SEZIONE II
LUOGO SVOLGIMENTO
ATTIVITÀ RICERCA

A20
Codice comuneComune Provincia Cod. Regione

A21
A22



ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

L’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
2007), come modificato dall’articolo 1, comma 66, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008) e dall’articolo 29, comma 10-bis, del decreto legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 28 febbraio
2008, n. 31, prevede l’attribuzione alle imprese di un credito d’imposta in relazione ai costi so-
stenuti per attività di ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2006 e fino alla chiusura del periodo d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2009.
Il credito spetta nella misura del 10 per cento dei costi sostenuti. Detta misura è elevata al 40 per
cento se i costi di ricerca e sviluppo si riferiscono a contratti stipulati con università ed enti pubblici
di ricerca. L’ammontare complessivo dei costi sulla base dei quali è determinato il credito d’impo-
sta non può essere superiore a 50 milioni di euro per ciascun periodo d’imposta. Il credito d’im-
posta è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovute per il periodo d’imposta in cui le spese sono state sostenute; l’eventuale ec-
cedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal mese successivo al termine per la pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi.
Con decreto 28 marzo 2008, n. 76, del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono stati individuati gli obblighi di comunicazione a carico
delle imprese per quanto attiene alla definizione delle attività di ricerca e sviluppo agevolabili e le
modalità di verifica ed accertamento della effettività delle spese sostenute. 
A decorrere dall’anno 2009, per fruire del credito d’imposta i soggetti interessati, in conformità al-
l’articolo 29 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, devono presentare all’Agenzia delle entrate un formulario conte-
nente i dati delle attività di ricerca e sviluppo agevolabili.
Ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del predetto decreto, l’invio del formulario vale come prenota-
zione dell’accesso alla fruizione del credito d’imposta e, in particolare:
• per le attività di ricerca che, sulla base di atti o documenti aventi data certa, risultano già avvia-

te entro il 28 novembre 2008 (anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legge n.
185 del 2008), il formulario deve essere inviato in via telematica all’Agenzia delle entrate, a pe-
na di decadenza dal contributo, entro 30 giorni dalla data di attivazione della procedura per la
trasmissione del formulario;

• per le attività di ricerca avviate a partire dal 29 novembre 2008, la prenotazione dell’accesso
alla fruizione del credito d’imposta è successiva rispetto a quella riservata alle attività di ricerca
avviate prima della anzidetta data.

Inoltre, con riferimento alle attività di ricerca e sviluppo avviate successivamente alla data del 28
novembre 2008, il comma 4 dell’articolo 29 del citato decreto legge prevede che le spese age-
volabili, esposte nel formulario, secondo la pianificazione scelta, devono essere sostenute, a pe-
na di decadenza dal beneficio, entro l’anno successivo a quello di accoglimento della prenota-
zione e, in ogni caso, non oltre la chiusura del periodo d’imposta in corso alla data del 31 di-
cembre 2009. L’utilizzo del credito d’imposta per il quale è comunicato il nulla-osta è consenti-
to, fatta salva l’ipotesi di incapienza, esclusivamente entro il sesto mese successivo al termine di
cui al primo periodo del richiamato comma 4 e, in ogni caso, nel rispetto di limiti massimi pari,
in progressione, al 30 per cento, nell’anno di presentazione dell’istanza e, per la residua parte,
nell’anno successivo. 
L’Agenzia delle entrate, sulla base dei dati rilevati dai formulari pervenuti, esaminati rispettandone
rigorosamente l’ordine cronologico di arrivo, comunica telematicamente e con procedura automa-
tizzata ai soggetti interessati:

Premessa
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genzia
ntrate

FORMULARIO CONTENENTE I DATI DEGLI INVESTIMENTI 
IN ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

Articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni
Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2



• relativamente alle prenotazioni per le attività di ricerca che, sulla base di atti o documenti aventi
data certa, risultano già avviate prima del 29 novembre 2008, esclusivamente un nulla-osta ai
soli fini della copertura finanziaria. La fruizione del credito di imposta è consentita nell’esercizio
in corso ovvero, in caso di esaurimento delle risorse disponibili in funzione delle disponibilità fi-
nanziarie, negli esercizi successivi; 

• relativamente alle prenotazioni per le attività di ricerca avviate a partire dal 29 novembre 2008,
la certificazione dell’avvenuta presentazione del formulario, l’accoglimento della relativa preno-
tazione, nonché nei successivi novanta giorni l’eventuale diniego, in ragione della capienza.  In
mancanza del diniego, l’assenso si intende fornito decorsi novanta giorni dalla data di comuni-
cazione della certificazione dell’avvenuta prenotazione.

Il formulario deve essere presentato dai soggetti che, a decorrere dall’anno 2009, intendono fruire
dell’agevolazione di cui ai commi da 280 a 283 dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007.

Non sono tenuti alla presentazione del formulario i soggetti che hanno sostenuto spese per at-
tività di ricerca e sviluppo esclusivamente nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2007
ed hanno interamente utilizzato entro il 31 dicembre 2008 il relativo credito maturato.

Il presente formulario può essere utilizzato per comunicare i dati relativi sia ai progetti d’investimento
in attività di ricerca e sviluppo avviati entro il 28 novembre 2008 sia a quelli avviati successiva-
mente alla predetta data, tenendo presente che per gli investimenti avviati prima va presentato
un unico formulario (nel quale vanno quindi esposti cumulativamente i dati relativi a tutti i pro-
getti d’investimento in attività di ricerca e sviluppo già avviati entro il 28 novembre 2008), men-
tre per quelli avviati dal 29 novembre 2008 in poi devono essere presentati tanti formulari (con-
traddistinti da differenti numeri progressivi) quanti sono i progetti d’investimento.
Ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto 28 marzo 2008 del Ministro dello sviluppo economico,
sono beneficiarie del credito d’imposta le imprese operanti in tutti i settori di attività, che effettuano
spese in attività di ricerca e sviluppo, ad eccezione di quelle in difficoltà secondo la definizione
contenuta negli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato per il salvataggio e la ristruttu-
razione di imprese in difficoltà. 

Il modello da utilizzare per la redazione del formulario è reperibile in formato elettronico sul sito in-
ternet www.agenziaentrate.gov.it, dal quale può essere prelevato gratuitamente.
Il modello può essere prelevato anche da altri siti internet a condizione che sia conforme per strut-
tura e sequenza a quello approvato e rechi l’indirizzo del sito dal quale è stato prelevato, nonché
gli estremi del relativo provvedimento di approvazione.
È consentita la riproduzione con stampa monocromatica realizzata in colore nero mediante l’utiliz-
zo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti, che comunque garantiscano la chiarezza e la in-
telligibilità del modello nel tempo.

Il formulario deve essere presentato all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica, uti-
lizzando il presente modello, nei termini di seguito riportati:
• per le attività di ricerca avviate alla data del 28 novembre 2008, il formulario deve essere pre-

sentato, a pena di decadenza, dalle ore 10:00 del 22 aprile 2009 alle ore 24:00 del 22 mag-
gio 2009;

• per le attività di ricerca avviate a partire dalla data del 29 novembre 2008, il formulario  può
essere presentato dalle ore 10:00 del 22 aprile 2009.

La trasmissione telematica dei dati contenuti nel formulario può essere eseguita:
– direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia delle entrate;
– tramite una società del gruppo, qualora il richiedente appartenga ad un gruppo societario. Si con-

siderano appartenenti al gruppo l’ente o la società controllante e le società controllate. Si consi-
derano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le
cui azioni o quote sono possedute dall’ente o società controllante o tramite altra società control-
lata da questo per una percentuale superiore al 50 per cento del capitale;

– tramite i soggetti incaricati di cui all’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e
successive modificazioni (professionisti, associazioni di categoria, CAF, altri soggetti).

La trasmissione telematica diretta può avvenire utilizzando il servizio telematico Entratel dai soggetti già
abilitati a tale servizio ovvero utilizzando il servizio telematico Internet da parte di tutti gli altri soggetti.
In caso di presentazione telematica tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione (soggetti inca-
ricati sopra indicati e società del gruppo), questi ultimi sono tenuti a rilasciare al richiedente, con-
testualmente alla ricezione del formulario o all’assunzione dell’incarico per la sua predisposizione,
l’impegno a trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i dati in esso contenuti. La data
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del formulario
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del formulario

Soggetti interessati
alla presentazione
del formulario
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di tale impegno, unitamente alla sottoscrizione dell’intermediario ed all’indicazione del suo codice
fiscale, dovrà essere riportata nello specifico riquadro “Impegno alla presentazione telematica” po-
sto nel frontespizio del formulario.
L’intermediario deve, inoltre, rilasciare al contribuente un esemplare del formulario i cui dati sono
stati trasmessi in via telematica, redatto su modello conforme a quello approvato, unitamente ad una
copia della comunicazione dell’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuta presentazione. Si ricor-
da che il formulario si considera presentato nel giorno in cui si è conclusa la ricezione dei dati da
parte dell’Agenzia delle entrate e la prova della presentazione è data dalla comunicazione rila-
sciata dalla stessa Agenzia che ne attesta l’avvenuto ricevimento.
Il richiedente è tenuto a conservare la documentazione sopra citata, previa sottoscrizione del for-
mulario a conferma dei dati ivi indicati.
La trasmissione telematica dei dati contenuti nel formulario è effettuata utilizzando il prodotto infor-
matico denominato “CREDITOFRS”, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle entrate nel si-
to www.agenziaentrate.gov.it a partire dal16 aprile 2009.

Il formulario è composto dal:
• frontespizio, contenente l’informativa sul trattamento dei dati personali ed i dati identificativi del-

l’impresa beneficiaria nonché la sottoscrizione del formulario da parte del soggetto beneficiario;
• quadro A, contenente i dati relativi alla tipologia ed all’ammontare dei costi agevolabili.
Tutti gli importi da indicare nel formulario vanno espressi in euro, con arrotondamento all’unità, se-
condo il criterio matematico: per eccesso, se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 cen-
tesimi di euro (es.: 55,50 diventa 56; 55,51 diventa 56); per difetto, se inferiore a detto limite (es.:
55,49 diventa 55).

FRONTESPIZIO

Formulario N.
Tutti i formulari presentati dalla medesima impresa beneficiaria, comprese le rinunce e i formulari presen-
tati in caso di operazioni straordinarie, vanno numerati progressivamente, partendo dal numero “01”.
Si precisa che non saranno acquisiti dal sistema informativo dell’Anagrafe tributaria e saranno, pertanto,
scartati i formulari recanti lo stesso numero progressivo di un formulario precedentemente inviato.

Avvio attività
Deve essere indicato, barrando la relativa casella, se il progetto d’investimento per il quale è presentato
il formulario è stato già avviato entro il 28 novembre 2008 ovvero è avviato successivamente a tale da-
ta. Come già precisato nel precedente paragrafo “Soggetti interessati alla presentazione del formulario”,
per tutti i progetti d’investimento in attività di ricerca e sviluppo già avviati entro il 28 novembre 2008 va
presentato un unico formulario. Per quelli avviati successivamente deve essere presentato un formulario
per ogni progetto d’investimento. Ad esempio, in presenza di uno o più progetti già avviati entro il 28
novembre 2008 e di uno iniziato successivamente a tale data vanno presentati due distinti formulari.
Nel campo “Data avvio attività” deve essere indicata la data di avvio del progetto d’investimento
in attività di ricerca e sviluppo, risultante da atti o documenti che diano prova certa dell’inizio del-
l’investimento. Se nel formulario sono esposti i dati relativi a più progetti d’investimento già avviati
entro il 28 novembre 2008, va indicata la data di avvio del progetto più recente.

Codice fiscale
Deve essere indicato il codice fiscale dell’impresa beneficiaria.

Data operazione straordinaria e codice fiscale del soggetto estinto 
Nel caso in cui sia intervenuta un’operazione straordinaria, per fruire del credito d’imposta matu-
rato dal soggetto estinto in relazione ai costi per attività di ricerca e sviluppo da quest’ultimo soste-
nuti, il soggetto risultante dall’operazione straordinaria deve presentare un autonomo formulario nel
quale devono essere indicati la data dell’operazione straordinaria e il codice fiscale del soggetto
estinto. In tal caso, le date di inizio e fine del periodo d’imposta, da esporre negli appositi campi,
nonché i dati da indicare nel quadro A sono quelli riferiti al soggetto non più esistente.

Dati relativi alle persone fisiche
Le persone fisiche devono indicare negli appositi campi: il cognome, il nome, il sesso, la data di
nascita, il comune di nascita e la sigla della provincia. In caso di nascita all’estero, nello spazio ri-
servato all’indicazione del Comune va riportato solo lo Stato estero di nascita.

Compilazione 
del formulario
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Dati relativi ai soggetti diversi dalle persone fisiche 
Per i soggetti diversi dalle persone fisiche, vanno indicate la denominazione, o la ragione sociale ri-
sultante dall’atto costitutivo, e le date di inizio e fine del periodo d’imposta. Si precisa che la denomi-
nazione deve essere riportata senza abbreviazioni, ad eccezione della natura giuridica che deve es-
sere indicata in forma abbreviata (esempio: S.a.s. per Società in accomandita semplice). Il “periodo
d’imposta” deve essere indicato  anche nel caso in cui lo stesso   sia coincidente con l’anno solare.
Il codice corrispondente alla “natura giuridica” dell’impresa beneficiaria, da indicare nell’apposita
casella, deve essere desunto dalla relativa tabella riportata nelle istruzioni per la compilazione dei
modelli di dichiarazione UNICO, disponibili alla data di presentazione del formulario e pubblica-
ti sul sito internet  www.agenziaentrate.gov.it.

Dati relativi al rappresentante firmatario del formulario
Devono essere indicati i dati relativi al rappresentante legale dell’impresa beneficiaria o, in man-
canza, a chi ne ha l’amministrazione, anche di fatto, o al rappresentante negoziale che sottoscrive
il formulario e, nell’ipotesi in cui il rappresentante legale dell’impresa beneficiaria sia una società,
va indicato anche il codice fiscale di quest’ultima.
Per quanto riguarda il codice carica, lo stesso deve essere desunto dalla relativa tabella presente
nelle istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione UNICO, disponibili alla data di
presentazione del formulario e pubblicati  sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

Referente da contattare
Possono essere indicati il cognome e il nome del referente incaricato a fornire chiarimenti o ulterio-
ri informazioni in ordine alle attività di ricerca e sviluppo. Si segnala che la compilazione del ri-
quadro non è obbligatoria. 

Recapiti
Vanno indicati i recapiti telefonici nonché l’indirizzo di posta elettronica dell’impresa beneficiaria.
Si evidenzia che l’indicazione dei dati previsti nel riquadro non è obbligatoria.
Indicando il numero di telefono, di cellulare, di fax e l’indirizzo di posta elettronica, l’impresa potrà
essere contattata dall’Agenzia delle entrate per eventuali richieste di chiarimenti in ordine ai dati
esposti nel formulario.

Richiesta di rinuncia totale al credito d’imposta
Nell’ipotesi in cui l’impresa per qualsiasi motivo intenda annullare totalmente gli effetti di un formu-
lario precedentemente inviato deve presentare apposita rinuncia, utilizzando il presente modello,
nel quale deve compilare solamente il frontespizio (il quadro A non va compilato), riportando nel ri-
quadro “RINUNCIA AL CREDITO D’IMPOSTA”  il numero di protocollo attribuito dal servizio tele-
matico al formulario già presentato e barrando la casella “TOTALE”.
Si evidenzia che, in caso di rinuncia totale, il soggetto perde ogni diritto derivante dal formulario
precedentemente inviato, compreso l’ordine cronologico acquisito con la presentazione del mede-
simo; conseguentemente, un successivo formulario assumerà il nuovo ordine cronologico assegna-
to automaticamente in via telematica in relazione alla data ed all’ora della sua trasmissione.

Richiesta di rinuncia parziale al credito d’imposta
Nell’ipotesi in cui l’impresa per qualsiasi motivo intenda rinunciare parzialmente al credito d’impo-
sta indicato in un formulario precedentemente inviato deve presentare apposita richiesta, utilizzan-
do il presente modello. In caso di rinuncia parziale,  deve essere compilato sia il frontespizio sia il
quadro A, riportando nel riquadro “RINUNCIA AL CREDITO D’IMPOSTA”  il numero di protocollo
attribuito dal servizio telematico al formulario già presentato e barrando la casella “PARZIALE”. 
Il quadro A  deve essere compilato riportando tutti i dati richiesti  e non solo quelli oggetto di  va-
riazione.  Si precisa inoltre che, con riferimento a ciascun periodo d’imposta, gli importi del credi-
to indicati nel rigo A1, nel rigo A10, colonna 4, e nel rigo A19 non possono essere superiori a
quelli riportati nei corrispondenti righi del quadro A relativo al formulario parzialmente revocato; in
caso contrario il servizio telematico provvederà a scartare automaticamente la rinuncia parziale. 
Attenzione: in caso di rinuncia parziale il soggetto conserva l’ordine cronologico acquisito con la
precedente istanza parzialmente revocata.

Sottoscrizione
Con la sottoscrizione del formulario, il beneficiario elegge il domicilio presso l’intermediario di cui
si è avvalso per la trasmissione telematica ai fini di ogni comunicazione inerente il formulario.
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Impegno alla presentazione telematica
Per la compilazione di tale riquadro si rinvia a quanto già precisato al precedente paragrafo “Mo-
dalità e termini di presentazione del formulario”. 

QUADRO A - DATI RELATIVI AGLI INVESTIMENTI IN ATTIVITÀ
DI RICERCA E SVILUPPO AGEVOLABILI

Nel presente quadro va indicato l’ammontare dell’investimento agevolabile e del relativo credito,
distintamente per tipologia di costi e per periodo d’imposta di riferimento.

Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 1, comma 281, della legge finanziaria 2007, ai fini della
determinazione del credito d’imposta, i costi non possono, in ogni caso, superare l’importo di
50 milioni di euro per ciascun periodo d’imposta. Al raggiungimento del predetto limite con-
corrono, ovviamente, i costi relativi a tutti i progetti d’investimento in attività di ricerca e svi-
luppo agevolabili, anche se comunicati con differenti formulari.

Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione del quadro A.

Nel rigo A1, va indicato l’ammontare del credito maturato nel periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2007, in relazione alle spese per attività di ricerca e sviluppo sostenute nel medesimo pe-
riodo d’imposta, che alla data del 1° gennaio 2009 risulta non ancora utilizzato.  Tale importo è pa-
ri all’ammontare del credito spettante, indicato nella sezione XVI del quadro RU del modello UNICO
2008, diminuito degli utilizzi effettuati in sede di dichiarazione dei redditi (compensazione interna)
e degli utilizzi effettuati mediante compensazione con il modello F24 entro il 31 dicembre 2008. 

I righi da A2 a A10 sono riservati all’esposizione dei dati relativi al credito maturato nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2008.  In particolare, va indicato:
• nel rigo A2, colonna 1, l’ammontare dei costi riguardanti il personale, limitatamente a ricercato-

ri e tecnici impiegati nell’attività di ricerca e sviluppo, specificando nella colonna 2 l’ammontare
dei predetti costi, già compresi nell’importo di colonna 1, riferiti a contratti stipulati con università
ed enti pubblici di ricerca; 

• nel rigo A3, colonna 1, l’ammontare dei costi riguardanti gli strumenti e le attrezzature di labo-
ratorio impiegati nell’attività di ricerca e sviluppo, specificando nella colonna 2 l’ammontare dei
predetti costi, già compresi nell’importo di colonna 1, riferiti a contratti stipulati con università ed
enti pubblici di ricerca;

• nel rigo A4, colonna 1, l’ammontare dei costi riguardanti i fabbricati per la realizzazione di cen-
tri di ricerca, specificando nella colonna 2 l’ammontare dei predetti costi, già compresi nell’im-
porto di colonna 1, riferiti a contratti stipulati con università ed enti pubblici di ricerca;

• nel rigo A5, colonna 1, l’ammontare dei costi riguardanti la ricerca contrattuale, le competenze
tecniche e i brevetti, specificando nella colonna 2 l’ammontare dei predetti costi, già compresi
nell’importo di colonna 1, riferiti a contratti stipulati con università ed enti pubblici di ricerca;

• nel rigo A6, colonna 1, l’ammontare dei costi riguardanti i servizi di consulenza utilizzati per l’at-
tività di ricerca e sviluppo, specificando nella colonna 2 l’ammontare dei predetti costi, già com-
presi nell’importo di colonna 1, riferiti a contratti stipulati con università ed enti pubblici di ricerca;

• nel rigo A7, colonna 1, l’ammontare dei costi riguardanti le spese generali, specificando nella
colonna 2 l’ammontare dei predetti costi, già compresi nell’importo di colonna 1, riferiti a con-
tratti stipulati con università ed enti pubblici di ricerca;

• nel rigo A8, colonna 1, l’ammontare dei costi riguardanti i materiali, forniture e prodotti analo-
ghi, utilizzati per l’attività di ricerca e sviluppo, specificando nella colonna 2 l’ammontare dei pre-
detti costi, già compresi nell’importo di colonna 1, riferiti a contratti stipulati con università ed en-
ti pubblici di ricerca.

Nel rigo A9 indicare:
– nella colonna 1, la somma degli importi indicati nella colonna 1 dei righi da A2 a A8;
– nella colonna 2, la somma degli importi indicati nella colonna 2 dei righi da A2 a A8.
Nel rigo A10 indicare:
– nella colonna 1, l’ammontare del credito d’imposta pari alla somma del credito relativo ai costi

per attività di ricerca e sviluppo non riferiti a contratti stipulati con università ed enti pubblici di ri-
cerca (uguale al 10 per cento della differenza tra l’importo indicato nella colonna 1 e quello in-
dicato nella colonna 2 del rigo A9) e del credito relativo ai costi per attività di ricerca e sviluppo
riferiti a contratti stipulati con università ed enti pubblici di ricerca (uguale al 40 per cento del-
l’importo indicato nella colonna 2 del rigo A9);

5



– nella colonna 2, l’ammontare del credito d’imposta utilizzato entro il 31 dicembre 2008 in di-
minuzione dei versamenti dovuti a titolo di acconto ai fini dell’imposta sui redditi relativa al pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008; 

– nella colonna 3, l’ammontare del credito d’imposta utilizzato entro il 31 dicembre 2008 in di-
minuzione dei versamenti dovuti a titolo di acconto ai fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008;

– nella colonna 4, l’ammontare del credito d’imposta residuo risultante dalla differenza tra il credi-
to indicato nella colonna 1 e la somma degli importi indicati nelle colonne 2 e 3.

I righi da A11 a A19 sono riservati all’esposizione dei dati relativi al credito maturato nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2009.  
Per la compilazione dei righi da A11 a A17, si rimanda alle istruzioni fornite con riferimento ai cor-
rispondenti righi da A2 a A8.
Nel rigo A18 indicare:
– nella colonna 1, la somma degli importi indicati nella colonna 1 dei righi da A11 a A17;
– nella colonna 2, la somma degli importi indicati nella colonna 2 dei righi da A11 a A17.

Nel rigo A19 indicare l’ammontare del credito d’imposta pari alla somma del credito relativo ai co-
sti per attività di ricerca e sviluppo non riferiti a contratti stipulati con università ed enti pubblici di ri-
cerca (uguale al 10 per cento della differenza tra l’importo indicato nella colonna 1 e quello indi-
cato nella colonna 2 del rigo A18) e del credito relativo ai costi per attività di ricerca e sviluppo ri-
feriti a contratti stipulati con università ed enti pubblici di ricerca (uguale al 40 per cento dell’importo
indicato nella colonna 2 del rigo A18).

La sezione II è riservata all’esposizione dei dati relativi alla sede o alle sedi presso le quali è svol-
ta l’attività di ricerca e sviluppo. Nel caso in cui detta attività venga svolta in più di tre sedi, devo-
no essere riportati i dati relativi alle sedi di maggior rilevanza per l’attività di ricerca e sviluppo.  
La sezione non deve essere compilata se i costi di ricerca e sviluppo si riferiscono, esclusivamente,
a contratti stipulati con università ed enti pubblici di ricerca.  
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